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L'area richiesta in permesso esclusivo di ricerca e
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Studi geologici regionali, faci?érsismiche e analisi
4 I Fa
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istrutturali, indicano che 11453330 Adriatico ha un

! —
‘alto potenziale per gli i@ﬁsgarburi.
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!Gli obbiettivi primari %?g; rappresentati dalle

formazioni carbonaticqf{di eta' cretacica e giuras- |

isica; obbiettivi sqﬁindari possono essere le forma-

zioni carbonaticheji arenacee del Miocene.

iStudi sismici su?éeriscono che le sezioni cretacico-
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igiurassiche a ;Z;ies miste sono favorevoli alla gene-

H
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irazione ed acgumulo di idrocarburi.
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Nella regioqé—Pugliese, il Cretaceo e Giurassico e' !

! da

manca d4di

igenerare/;drocarburi e a provvedere copertura suffi-

;ciente.; Pero', dati di pozzi e sismici indicano
i
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éche veyso est dovrebbe esistere una facorevole tran-
b I "
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'sizione, da una massiccia piattaforma carbonatica,

jad_alternanze carbonatiche e di sedimenti di mare




aperto.,
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Queste facies a tipo misto dovrebbero includere

i

huindi'formaZiohi"érgiiiose utili che costituirebbe-

R S i:r occé d_gop_extur ae mne_.n_aitogemche_e_,_lnte;bA

alate, formazmonl ‘a facies -carbonatiche che dovreb-

1

bero costituire le rocce serbatoio.
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e o bu§§tg_u1time facies carbonatiche potrebbero essere |
j

sia calcari che dolomiti con porosita’ vagolare, in-

i

‘ %ercxistallina~ed-anche c¢on molta probabilita', ‘po-=_

k051ta e permeabilita' per fratture.

.l

e BO¢Qg;gﬁibQnQﬁiQhﬁ;QEQQSitate_inﬂambientiMadgaiga

energia :(es. Scogliere reef) normalmente song le ‘roc-

éeﬁgggpgtoio migliori. Nell'area in oggetto l'evi- |

<+
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studL e ln Serle'mlsurate 51a negll Appennlnl 51a

intornofgl‘mare Adriatico,
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_ éenza‘di crescita di reef o' stata dimostrata da wvari..

iqfatti-ﬁacies-peIaqichgl;di“ﬂﬁgge"_g;fbadk“reef"“e

di "reef" propriamente detto scno presenti ir nume-
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rosi affioramenti nelle aree su menzionate.

Ie rocc1e naftog_glche dov#gbberg essg_e_rappx;genta*

te da formazioni -argillose 4i bacino profondo depo-

sltate51 ‘nell'Adriatico. Argille nere con alto con-:

tenuto orqanlco, di ambiente eusinico, sono frequen-:

tl in affloramentl sia Sugll Appenninl che nelle Alpx“

merlalonall. Infatti soho argille di questo tipo




quelle della formazione Majolica del Cretaceo infe-

riore e guelle degli strati ad Avicula del Retico.-

Da analisi della sismica a rlfleSSLOne nel basso

U NPT S

Adriatico viene evidenziata la possibilita' della

SO

di probabile eta' cretac1co—G1ura531co._f_' - |

resenza di simili form;z;Qn;_arg;llgsgmnafmmyuxuﬂui___,
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T.a copertura dei serbatoi carbonaticifabvrebbe essere

- T

incontrati in roccie . earbo

?tiche di.eta' cretaclca—

giurassica in Italla, pez d%emplo i1 giacimento (pev
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{trolio pesante) di Rosgé' are nel Medio Adrlatlco,

il giacimento di. Cavaﬂfjﬂgetrollo leggero) nella .
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NValle del Po e piu ;reqéntemente le manifestazioni -i
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di petrolio leggeyo, nei pozzo @i Rovesti. 1 nel basso;
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driatico. R R i

Dbbiettivi secondari épnoJcostLtuiti-dalle‘zone
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arenacee del Miocene, produttive nei non distanti §

1

giacimentiéxéanesf.~L§ftettdnica'della;gpna in

:

pggetto dovr4bbe essere anche in relazione ai depo-. !

N ;
5iti evaporitici profondi di eta' Triassica. {
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Btratigrafia: Da analisi sismiche della zona in 0g-|

getto viene indicato la presenza di oltre :3.000 .mt.

I



di- sedimenti-prevalentemente carbonatici di eta'. .-

Cretacico-Giurassica. 'La bismica''§uggérisce  indl-

tre che nella zona oggetto del permesso,la serie .-

siurassica sia intercalata

carbonatica CretacicorGi

da strati .argillosi. rappresentande gmindi-una --- -

facies di transizione tra ambiente di piattaforma

carbonatica ad ambiente di bacino profondo wvere.e.

proprio. Proprio 4in:ambienti-di transizione 4i - -

questo tipo présentanéd in ‘generale.sia dellé rocce |
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serbatoio porose, sia delle rocce madri e di coper-

tura adatte’ all'actumiulo @i idrocarburi.,
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La.geziohe Miocenica,  che 'doviebbe’ incontrdrsi tra

2,000 .3.000 mt., e' anche interessante come ob-

biettivo secondario, presentando intercalate ad -

-----

Strutturalmente la zona del basso Adriatico e“'una |

zona.stablile e rappresenta 1'avanpaese degli Appen-

. nini. Dati sismici indicano.anche movimenti di

flusso di sedimenti evaporitici.profondi.di proba-

" bile eta' Triassiea con- risultanti- strutture 4i

- diapirisme e di-flusso. v -7 - -

TEMA DI RICERCA: ,

1.'obbiettive primario e‘_l’esplorazione delle se-.

quenze carbonatiche di etanZ;etacico—Giuqégsica,




infstzuttuxe_alegenetiehemaimtep—éeiia—serie} e

sovraccrescimenti delle formazioni carbonatiche

Questi obbiettivi si incontrano probabilmente a

profondita' tra i 3,500 e 5,000,
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| PROGRAMMA. LAVORI : i
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| Per esplorare gli obbiettivi predetti la sottoscri;vw

a coper-

ta Compagnia si propone il gequente programma lavori

E 4
a) Sismica a rifleagignég

rl
P

tura multipla. L'elaborazione dei dati include-!

ra' la migrazione e la correzione per le profon-:

t dita' d'acqua.

b) Rilievo gravimetrice cirqa‘850 km. di linee :

esegquito in concomitanza alla sismica, con lo

scopo di individuare'y% masse evaporitiche.

L4

¢} Qualora il rilievo sﬁémico in a) mettesse in

#

| evidenza una possiyile situazione strutturale,

i un rilievo sismiq!rdi dettaglio sara' esequito

allo scopo di dg!inire meglio la struttura.

d) Se 1la situazionlstrutturale messa in evidenza

S

dai rilievi saz;' tale per dimensioni e chiusura;

7

da_giustificafe l'esecuzione di un posso, si pro-

cedera' alla sua esecuzione alla profondita' che

e' da prevedersi nell'ordine dei 4.500 mt.

[N S

ge) Il costo del programma su esposto e' cosi' pre-

visto:




| - Prospezione Lire 850 mi

P St

lﬁb“'—"‘:‘ I

; = Perforazione Lire 14 miliardi e 280

» RO, Y o

Pertanto il costo totale del programma potra' va-

4

iriare da un minimo di Lire 850 milioni ad un mas-— |

simo di Lire 15 miliardi e 100 milioni.

| Le operazioni, sia per quanto riguarda i rilievi

1 che le perforazioni saranno condotte da Ditte spes

F______ﬁ ———

i cializzate, che offrono la massima garanzia di

applicare le migliori tecnologie e di tenere nel

dovuto conto i fattori ambientali, con la super-

1
lvisione 4i un gruppo di esperti della Texaco.

_— -

i tecniche da superare nella perforazione saranno

FSi_pnglgfin_da_ara_prexedere_cheT4data_la-;qxnknvL_ﬁﬁr

jdita' d'acgua, superiore a 1.000 mt. le difficolta’'j

4
1

| seriamente impegnative. Comungque, la Texaco ha

gia' dell'esperienza in perforazioni in acgue

profonde e detiene il record mondiale, finora

{imbattuto, di perforazione in acque profonde ayandgi

infatti eseguito il pozzo Blue H.28 nell'Atlantico

Canadese con profondita' d'acgua di 1.480 metri.

) Mfﬁoma, 29 Gennaio 1981 e _ e
- . ir*)circa Km. 850 di linee.con maglia __ /- ____
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